
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
61ª Seduta pubblica – Martedì 24 maggio 2022 Deliberazione n. 86 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

CAMANI, MONTANARIELLO, SORANZO, SPERANZON, 
POLATO, FORMAGGIO, RIZZOTTO, VILLANOVA, 
MICHIELETTO, BET, BISAGLIA, BORON, BRESCACIN, 
CAVINATO, CENTENARO, CESTARO, GEROLIMETTO, 
GIACOMIN, MAINO, SANDONÀ, SCATTO, SPONDA, 
VIANELLO, ZECCHINATO, PAN, RIGO, ANDREOLI, 
CECCHETTO, CESTARI, CIAMBETTI, CORSI, DOLFIN, 
FAVERO, FINCO, GIANPIERO POSSAMAI, PUPPATO, 
PICCININI, OSTANEL, VENTURINI, BOZZA E LORENZONI 
RELATIVO A “VALORIZZARE CIÒ CHE FUNZIONA. I 
DISTRETTI PROVINCIALI SIANO CONFERMATI COME AMBITI 
DI PROTEZIONE CIVILE.” IN OCCASIONE DELL’ESAME DEL 
DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A “DISCIPLINA DELLE 
ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE”. 

  (Progetto di legge n. 54) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- l’articolo 6 del progetto di legge n. 54 stabilisce che “Il territorio regionale è 
suddiviso in ambiti territoriali e organizzativi di protezione civile, definiti sulla base di 
analisi delle relazioni esistenti socio-economiche e demografiche, delle tipologie di 
rischi naturali ed antropici prevalenti, considerando tra l’altro la delimitazione 
preesistente dei distretti, delle zone di allerta e dei bacini idrografici, delle forme 
associate dei comuni e l’appartenenza alla medesima provincia e azienda sanitaria.”; 
- l’articolo 20, comma 2 stabilisce che “La Giunta regionale, in collaborazione con 
le province e la Città Metropolitana di Venezia, organizza sale operative decentrate di 
livello provinciale (SOD) finalizzate alla gestione delle emergenze nei territori 
interessati dagli eventi emergenziali di cui all’articolo 7, comma 1, lettere b) e c) del 
Codice.”; 
 
  TENUTO CONTO CHE: 
- gli ambiti di protezione civile costituiranno l’articolazione territoriale dell’attività 
della stessa protezione civile, in collaborazione con gli enti locali; 
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- la Giunta regionale definirà la delimitazione geografica e i criteri organizzativi 
degli ambiti di protezione civile, che saranno poi sottoposti ad approvazione del 
Consiglio regionale; 
 
  RILEVATO CHE: 
- nel corso della fase istruttoria nella Commissione consiliare referente, il dirigente 
apicale della Protezione Civile regionale ha affermato con chiarezza che non è affatto 
scontato né automatico che i futuri Ambiti corrispondano agli attuali Distretti; 
- nel corso del medesimo iter è stato peraltro rilevato da più parti il buon 
funzionamento ad esempio dell’attuale Distretto di Padova; analogo rilievo positivo ha 
riguardato il funzionamento dell’attuale Sala Operativa provinciale di Padova; 
 
  CONSIDERATO che garantire continuità a ciò che ha già dato prova di 
funzionamento ottimale risponde a criteri basilari di economicità e buona 
amministrazione; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a valutare la possibilità di proporre una definizione degli Ambiti di Protezione Civile 
coincidenti, per quanto possibile, con i preesistenti Distretti provinciali e di individuare 
le sale operative decentrate tenendo in debita considerazione le situazioni che già oggi 
dimostrano un buon livello di funzionamento. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 44 
Voti favorevoli n. 44 
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